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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

29 settembre 2015 
 

Presidenza:   Piero FASSINO 
                       Alberto AVETTA 

  
Il giorno 29 del mese di settembre duemilaquindici, alle ore 9,30, in Torino, piazza Castello 

n. 205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 
Metropolitano Piero FASSINO e, per la restante parte, del Vice Sindaco Metropolitano Alberto 
AVETTA e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe FORMICHELLA si è 
riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 24 settembre 2015 recapitato nel termine 
legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-
line. 

 
Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri: 

Gemma AMPRINO - Alberto AVETTA - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Eugenio 
BUTTIERO - Mauro CARENA - Domenico CARRETTA - Lucia CENTILLO - Dimitri DE 
VITA - Domenica GENISIO - Antonella GRIFFA - Marco MAROCCO - Claudio MARTANO - 
Roberto MONTA’- Michele PAOLINO - Cesare PIANASSO - Andrea TRONZANO. 

 
E’ assente la Consigliera Barbara Ingrid CERVETTI. 
 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 

Omogenee: Zona 2 “AMT OVEST”, Zona 3 “AMT SUD”, Zona 4 “AMT NORD”, Zona 6 
“VALLI SUSA E SANGONE”, Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 10 
“CHIVASSESE”. 
 

 (Omissis) 
 

OGGETTO: Zona Omogenea 4 “Area Metropolitana Torino Nord”. Progetto di 
sperimentazione per la partecipazione e la condivisione nella 
programmazione di specifiche funzioni della Città Metropolitana. 

 
N. Protocollo: 28966/2015 
 
 
Il Vice Sindaco Metropolitano, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato. 
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
Premesso che: 
 

- le zone omogenee sono disciplinate nello Statuto come ripartizioni territoriali della Città 
metropolitana, istituite in base a criteri di contiguità territoriale, dimensione demografica 
minima (80.000 abitanti) e di coesione/omogeneità; 

- lo Statuto precisa che le zone omogenee costituiscono un’ “articolazione operativa della 
Conferenza metropolitana” finalizzata a “consentire una efficace partecipazione e 
condivisione dei comuni al governo della Città metropolitana”; 

Dato atto che la cura e lo sviluppo strategico del territorio metropolitano si collocano tra le 
funzioni fondamentali della Città Metropolitana, sia con riferimento alle infrastrutture e alle reti 
di comunicazione sia con riferimento all’edilizia scolastica; 

Atteso che le zone omogenee possono partecipare al processo formativo non solo del Piano 
strategico e del Piano territoriale di coordinamento, ma di tutti gli atti che le riguardano 
specificatamente e, in particolare, dei piani pluriennali di manutenzione della viabilità e 
dell’edilizia scolastica, che costituiscono gli strumenti di programmazione degli interventi sul 
territorio; 

Considerato che il coinvolgimento delle zone omogenee costituisce non solo una forma di 
partecipazione ulteriore dei comuni alle scelte fondamentali dell’ente metropolitano, ma anche 
una formula organizzativa ispirata a criteri di efficienza, che consente di tenere conto delle 
specificità delle diverse partizioni del territorio in relazione alle priorità, alla localizzazione e alle 
interconnessioni degli interventi; 

Ritenuto che, ad avvenuto completamento del processo di riordino delle deleghe da parte 
della Regione, sarà possibile identificare le zone omogenee come ambiti ottimali per 
l’organizzazione in forma associata di servizi comunali per l’esercizio di funzioni di competenza 
metropolitana con riferimento a tutti i servizi decentrabili; 

Considerato che la Zona Omogenea 4 “Area Metropolitana Torino Nord” è costituita dai 
comuni di Borgaro, Caselle, San Benigno, San Mauro, Settimo e Volpiano, che nel 2011 hanno 
dato vita all’Unione dei Comuni dell’area nord-est Torino, che si pone come obiettivo primario 
la gestione associata e coordinata di servizi comunali, e che il Comune di Leinì è federato 
all’unione mediante apposita convenzione; 

Ritenuto di avviare in tale Zona un progetto-pilota di sperimentazione, per la durata in carica 
del presente Consiglio, per la partecipazione e la condivisione della Zona 4 “Area Metropolitana 
Torino Nord” nella programmazione delle funzioni fondamentali della Città Metropolitana 
inerenti la rete stradale, l’edilizia scolastica e l’ambiente; 

Dato atto che la presente deliberazione sarà attuata tramite accordi tra la Città Metropolitana 
e Zona 4 “Area Metropolitana Torino Nord”, precisando le modalità di partecipazione nella 
programmazione delle predette funzioni; 

Dato altresì atto il presente atto non comporta oneri finanziari e/o trasferimenti di risorse alla 
Zona Omogenea, di cui sopra; 

 Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 48  comma 1 dello Statuto Metropolitano; 

 Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano; 
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 Visto l’art. 134, comma 4, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ritenuta l’urgenza; 

D  E  L  I  B  E  R  A  

1) di avviare nella Zona 4 “Area Metropolitana Torino Nord” un progetto-pilota di 
sperimentazione, per la durata in carica del presente Consiglio, per la partecipazione e la 
condivisione di tale Zona nella programmazione delle funzioni fondamentali della Città 
Metropolitana inerenti la rete stradale, l’edilizia scolastica e l’ambiente; 

 
2) di dare atto che la presente deliberazione sarà attuata tramite accordi tra la Città 

Metropolitana e Zona 4 “Area Metropolitana Torino Nord”, precisando le modalità di 
partecipazione e di programmazione nell’esercizio delle predette funzioni; 

 
3) di dare atto il presente atto non comporta oneri finanziari e/o trasferimenti di risorse alla 

Zona Omogenea, di cui ai precedenti punti; 
 
4) di  dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

 
� � � � � � � � 

 
(Seguono:  
• l’illustrazione del Vice Sindaco Metropolitano; 
• gli interventi dei Consigliere Barrea, Amprino e Marocco; 
• l’intervento del Portavoce della Zona Omogenea 4; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati) 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Vice Sindaco Metropolitano, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione e l’immediata esecutività della stessa il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Zona Omogenea 4 “Area Metropolitana Torino Nord”. Progetto di 

sperimentazione per la partecipazione e la condivisione nella 
programmazione di specifiche funzioni della Città Metropolitana. 

 
N. Protocollo: 28966/2015 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante alzata di mano: 

 
Presenti    =    17 
Votanti     =    17 

 
Favorevoli  17 

 
(Amprino - Avetta - Barrea - Brizio - Buttiero - Carena - Carretta - Centillo - De Vita - Genisio - 
Griffa - Marocco - Martano - Montà - Paolino - Pianasso - Tronzano) 
 
La deliberazione risulta approvata ed immediatamente eseguibile. 
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 (Omissis) 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to G. Formichella 

 Il Vice Sindaco Metropolitano 
F.to A. Avetta 

 
 
/ar 


